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Martiricon
il popoloalgerinozvutsrqponmlkihgfedcbaZVUTSQPONMLIHGFEDCBA

S
abato 8 dicembre, in Alge-
ria, nel santuario di Notre-
Dame di Santa Cruz ad O-

rano il cardinale Angelo Becciu,
prefetto della Congregazione
delle causedei santi, presiede la
messa con la beatificazione di
19 martiri dAlgeria. E un even-
to unico nella storia della Chie-
sa poiché per la prima volta dei
martiri cristiani vengono pro-
clamati beati in un Paese mu-
sulmano (in Algeria il 99% del-
la popolazione è di religione
musulmana).
Non si ètrattato di martìri

ma \con\ il popolo algerino
perché anche gli algerini hanno
sofferto tanto, persone
sono state uccise per la loro fe-

Lo spiega padre Thomas
Georgeon, postulatore della
causadi beatificazione dei 19sa-
cerdoti, religiose e religiosi, ra-
piti euccisi in alla in
Algeria tra il 1994 e il 1996. In
quel Paese negli anni Novanta
c'è stata una guerra civile in cui
alcuni gruppi estremisti avreb-
bero voluto imporre una sorta di
califfato. C'è stato un movi-
mento di resistenza che ha por-
tato ad una guerra terribile in

cui 200 mila persone hanno per-
so la vita affinché fosse rispet-

tata la loro fede. Il martirio
prende posto in questa storia.
Tutti i membri della Chiesa a-
vevano la possibilità di tornare
nei loro rispettivi Paesima que-
sti martiri hanno scelto di con-
dividere questa vicenda con il
popolo.

I 19 neo-beati e il musulmano
Mohamed
Tra i neo-beati ci sono i sette
monaci trappisti di Notre Da-
me de l'Atlas (Tibhirine), rapiti
nel loro monastero nel marzo
1996 e ritrovati cadavere due
mesi dopo (la vicenda è narrata
nel bel film di il
vescovo di Orano Pierre Clave-
rie, ucciso da una bomba all'in-
gressodella suacasa nell'agosto
1996, sei religiose e altri cinque
religiosi (quattro Padri Bianchi
e padre Henri Vergès).
Insieme alvescovo Claverieven-
ne ucciso un giovane musulma-
no, Mohamed Bouchikhi, suo
giovane autista musulmano (la
loro amicizia èraccontata nel li-
bro e Emi e-

ditrice).

I vescovi algerini: i martiri era-
no al servizio di tutti

i testimoni di una frater-

nità senza confini, di un amore
che non fa differenze - scrivo-
no i vescovi di Algeria - , la loro
morte evidenzia il martirio di
molti algerini, musulmani, cer-
catori di sensoche, artigiani del-
la pace, perseguitati per la giu-
stizia, uomini edonne dal cuo-
re retto, sono rimasti fedeli fino
alla morte durante questo de-
cennio oscuro che ha insangui-
nato Uniscono quindi
nello stessotributo, tutti fra-
telli e sorelle algerini, sono mi-
gliaia, che non hanno avuto pau-
ra di rischiare la propria vita per
rimanere fedeli alla loro fede in
Dio, al loro Paese,ealla loro co-
scienza. Tra questi ricordiamo i
99 imam che hanno perso la vi-
ta per essersi rifiutati di giusti-
ficare la
Ognuno dei prossimi beati ave-
va scelto di rimanere fedele aco-

loro che la vita di quartiere, i
servizi condivisi, avevano fatto
diventare il loro prossimo, pro-
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segue il testo. loro morte ha
rivelato che le loro vite erano al
servizio di tutti: i poveri, le don-
ne in difficoltà, i disabili, i gio-
vani, tutti musulmani... I più
angosciati, al momento della lo-
ro tragica morte, furono i loro a-
mici e vicini musulmani, che si
vergognavano si usasseil nome
dell'Islam per commettere tali
atti. Ma oggi non guardiamo al
passato - esortano i vescovi - .
Queste beatificazioni sono una
luce per il nostro presente e per
il futuro. Dicono che l'odio non
è la risposta giusta all'odio, che
non c'è un'inevitabile spirale di
violenza. Vogliono essere un

passoverso il perdono ela pace
per tutti gli uomini, a partire
dall'Algeria ma al di là dei con-
fini dell'Algeria. Sono parole
profetiche per il nostro mondo,
per tutti quelli che credono ela-
vorano per vivere

Quattro beati erano Padri Bian-
chi
Sottolinea padre Gaetano Caz-
zola, provinciale dell'Italia dei
Padri Bianchi: beatificazio-
ne per la nostra congregazione,
un segno della benedizione del
Signore, in occasione del nostro
150° anniversario di fondazio-
ne (venne infatti creatanel 1868
in Algeria dal cardinale Char-
les-Martial Allemand Lavigerie,
allora arcivescovo di Algeri, n-
dr). La Società dei missionari
d'Africa (Padri Bianchi), fiera e
grata per il suo passato,può spe-
rare in un avvenire colmo della
grazia di Dio. La nostra avven-
tura missionaria non è ancora

La storia dei Padri
Bianchi è costellata di martiri.
In 150 anni sono morti uccisi a
causadella loro fede 50 membri
della società. ronigedaGFDCFC
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